
 
 
 
 

 

COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 
 

Via Guglielmo Marconi, 58; Provincia di Treviso  - Medaglia d’argento al valore civile 
 

Gemellato con la Città di Boves (CN)  – Medaglia d’oro al valore civile e militare 
 

Gemellato con la Città di Labastide St. Pierre (F) 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  99   Del  26-09-19               COPIA 

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NONCHÉ DEL PIANO PER 
L'INTEGRITÀ E LA TRASPARENZA, PER LANNO IN CORSO E PER IL 2020 
E 2021. 

 
 

L'anno  duemiladiciannove il giorno  ventisei del mese di settembre alle ore 17:00, presso questa 
Sede Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

 

PARISOTTO DIEGO Sindaco P 

BARICHELLO ENRICO Vice Sindaco P 

LUISON OMAR Assessore P 

CANDIOTTO MICHELA Assessore P 

CIVIERO ALESSIA Assessore P 

 
 
ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.  

 
Assume la presidenza il Sindaco  Parisotto Diego assistito dal SEGRETARIO COMUNALE    

Cartisano Pier Paolo 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 <Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione>; 
considerato che l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) adotta annualmente 
aggiornamenti al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). Esso costituisce atto di 
indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti 
all’applicazione della normativa. 
In continuità con il PNA e con i precedenti aggiornamenti, sono stati scelti alcuni 
settori di attività e tipologie di amministrazioni che, per la peculiarità e la rilevanza 
degli interessi pubblici trattati, sono stati ritenuti meritevoli di un 
approfondimento, al fine di esaminare i principali rischi di corruzione e i relativi 
rimedi; 
visto che l’art. 1, co. 2-bis della l. 190/2012, introdotto dal d.lgs. 97/2016, prevede 
che il Piano nazionale anticorruzione ha durata triennale ed è aggiornato 
annualmente. 
Atteso che il Piano Anticorruzione deve, in particolare, contenere: l’individuazione 
delle attività a maggiore rischio, la previsione per le attività a rischio di forme di 
controllo e monitoraggio, la verifica dei termini per la conclusione dei 
procedimenti e dei rapporti tra l’Ente e i soggetti che ricevono benefici, 
considerato che, pur con la valenza triennale dell’ultimo Piano – G.C. n. 16 del 
7.3.2018- si ritiene ugualmente di apportare un aggiornamento in corso d’anno 
tenuto conto delle recenti pronunce del Consiglio di Stato Sez. V del 11.1.2018 
n.126 nei casi di cui all’art. 16 ter,art.53 D.lgs 165/2001 sul divieto di incarichi e 
della Corte Costituzionale Sentenza n. 20 del 21.2.2019 sull’Amministrazione 
Trasparente; 
visti gli aggiornamenti predisposti e contenuti nella presente deliberazione; 
visto il D.lgs 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
 visto il P.T.P.C. 2018/2020 di questo comune, pubblicato in Amministrazione 
Trasparente; 
acquisito il parere di regolarità tecnica del Segretario Comunale, Responsabile 
Anticorruzione ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000; 
con voti unanimi favorevoli dei presenti 

D E L I B E R A 
 
Di approvare per le motivazioni esposte l’aggiornamento del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione nonché del Piano per l’integrità e la trasparenza, 
redatto dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile del servizio di 
prevenzione della corruzione, come descritto di seguito, per l’anno in corso e per il 
2020 e 2021. 
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Modifiche alla parte II del Piano Comunale Anticorruzione 2018-2020.  

Spunti tratti dalla deliberazione ANAC 1074 del 21 novembre 2018 Pag. 

68. “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione” Segue testo del PTPC coordinato 

 
6.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere 
attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantoufage) 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un 
nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto 
di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, 
che durante il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno 
dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il 
soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il 
divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano 
esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, 
prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o 
incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi 
compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 
pensione)attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio 
fine la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere 
contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 
successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali 
accordi fraudolenti. 
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Spetta all’Autorità nella materia disciplinata dal d.lgs. 39/2013, che all’art. 16 attribuisce 
espressamente all’ANAC peculiari competenze di vigilanza, anche con l’esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento a singole fattispecie di conferimento degli incarichi. 

Spetta invece al RPCT la competenza in merito al procedimento di contestazione 
all’interessato dell’inconferibilità e incompatibilità dell’incarico, ai sensi dell’art. 15 del 
d.lgs. 39/2013 con la conseguente adozione delle sanzioni previste all’art. 18, co. 1, del 
d.lgs. 39/2013. 

MISURA: 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto 
deve rendere una dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di 
contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del 
d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

 

Modifiche alla parte IV del Piano Comunale Anticorruzione 2018-2020.  

Spunti tratti dal Piano Nazionale Anticorruzione 2019. Pagg.95,96,97. 

Segue testo del PTPC coordinato 

5. Attuazione 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato 
la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 
97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC 1310/2016. 

 
La base giuridica per il trattamento di dati personali effettuata per un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, 
paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre, il comma 3 del 
medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse 
unicamente se previste ai sensi del comma 1» 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di 
tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 
Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; 
minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e 

mailto:n.@1---@


Comune di Castello di Godego – atto di Giunta comunale n.99 del 26-09-2019  
copia informatica per consultazione 

riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare 
del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e 
limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 
trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 
dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare 
o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(par. 1, lett. d). 
 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD 
(cfr.Art. 37 del Regolamento (UE) del 27 aprile 2016, n. 679 –GDPRe Parte IV § 7.) svolge 
specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi 
derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 delGDPR) 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, 
assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della 
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei. 

Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, 
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A:  denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B:  denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C:  disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione;   

Colonna D:  denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E:  contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F:  periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G:  ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 

dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 
tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 
comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata 
entro n. 30 giorni  dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 
legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 
 

 
 
 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE   

f.to  Parisotto Diego f.to  Cartisano Pier Paolo 
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PARERI ESPRESSI SULLA RELATIVA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

 

REGOLARITA' TECNICA 

    

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 

degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 

parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 

*per la motivazione indicata con nota: 

 

 
 

Data 25-09-2019 
Il Responsabile del servizio 

Cartisano Pier Paolo 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

REGOLARITA' CONTABILE 

    

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi 

degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 

parere Relazione* di regolarità contabile; 
 

*per la motivazione indicata con nota: 

 

Parere non dovuto 
 

Data 26-09-2019 
Il Responsabile del servizio 

Zen Giorgio 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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N. 1687  registro atti pubblicati  
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(art.124 D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, art.5 Statuto Comunale, art.32 Legge 18/06/2009 n. 69) 

 
Si certifica, che il presente atto viene affisso il giorno 10-10-2019 all’albo pretorio per la 
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione 1687. 

 
 
Lì, 10-10-2019 F.to L’INCARICATO 

  
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio 
del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA in data           , ai sensi del 3° comma 
dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 
 
Lì, data della sottoscrizione digitale F.to L’INCARICATO 

  
 
 
 

L’originale informatico firmato digitalmente in ogni sua parte risulta archiviato nel sistema 
informatico dell’ente. 
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